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N on avrei mai pensato che ci saremmo trovati in tempi così 
duri causa emergenza coronavirus, uno dei tanti mali che afflig-
gono le nostre vite. Forse proprio per questo appena 5 anni fa 
non avrei mai pensato di poter essere un cristiano, membro atti-
vo nella Chiesa; sono un ragazzo di 27 e fino ai 22 sono stato 
ateo. Non potevo concepire un Dio che permettesse tanto male 
e tanta sofferenza. Mi pareva folle che Dio lasciasse morire Suo 
Figlio, Gesù, sulla croce, non trovando un modo migliore per re-
dimere l’umanità. Volevo salvare ad ogni costo la mia dignità di 
uomo autonomo senza Dio, orgoglioso, sicuro che tutto dipen-
desse solo da me, dalle mie sole forze.  
Credo proprio per questo motivo per me fosse impossibile esse-
re un cristiano; oggi posso dire che ero profondamente in erro-
re. Solo lasciando morire il mio orgoglio, i miei preconcetti, le 
mie paure, le mie ansie, affidandole ad una speranza che razio-
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nalmente può sembrare irragionevole, ho sperimentato una 
gioia e un tipo di vita mai vissuta prima. Senza passare per una 
perdita non puoi ottenere qualcosa di nuovo.  
La frase evangelica che più rappresenta la mia conversione è: 
“Chi vuole salvare la propria vita, la perderà; ma chi perderà 
la propria vita per causa mia, la troverà”. Questo momento di 
terribile dolore e in cui cade ogni apparente sicurezza poteva 
essere per me la prova che un Dio non c’è. Direi invece che è 
un’occasione per morire e risorgere nuovamente. D’altro canto, 
in estrema sintesi, questa è la Pasqua del Signore e in qualche 
modo quella di ognuno di noi. 
 

Luca Trastulli 
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